
Affrontare il dolore con un bagaglio di leggerezza

Il nostro intervento vuole essere un tentativo di riflessione e di applicazione di alcuni percorsi preventivi in grado di sostenere la persona in alcune fasi critiche del proprio percorso di vita, con l’obiettivo di per fornirle strumenti per affrontare al meglio possibili esperienze di cambiamento e di dolore. 
Abbiamo deciso di aprire la discussione con uno stimolo o provocazione iniziale in cui alcune immagini di corpi agili, ma pieni di forza e di slancio sono accompagnate da alcune parole, lette o scritte. L’idea è che nell’incontro di corpi in movimento possa esservi un’esperienza di bellezza e leggerezza in grado di fornire significato, sostegno e forza.

Attraverso una piccola introduzione, cerchiamo di esplorare cosa intendiamo per sofferenza psicologica e per dolore, partendo da alcune definizioni generali. A questo punto, entrando nel vivo della trattazione, cerchiamo di approfondire la lettura gestaltica del processo. Cerchiamo di analizzare cosa accade nel campo quando si verifica un’esperienza di perdita o di dolore. Ci chiediamo cosa diventa figura e cosa tende, invece, a retrocedere sullo sfondo. Cerchiamo di interrogarci su quali bisogni non vengono riconosciuti e come ciò influenza la funzione-personalità, la funzione-es e al funzione-io. La riflessione si sposta, dunque, sul cercare di individuare alcuni gesti mancati o sostegni che non sono stati offerti, quali, ad esempio, le parole per esprimere o dare un nome al vissuto, la vicinanza fisica per consentire di sentire, il permesso di vivere quel dolore, il tempo per assimilare.

A partire da questa analisi cerchiamo di formulare alcune proposte di possibile intervento preventivo che vanno nella direzione di offrire e costruire già prima del possibile dolore un bagaglio cui attingere, bagaglio che può conferire leggerezza e vivacità al proprio modo di contattare l’ambiente e alle relazioni.
Infine, la riflessione si è spostata dal solo campo teorico a quello operativo, nel tentativo di operare delle proposte-ipotesi di intervento terapeutico da poter adottare anche in ottica preventiva. 

Dott.ssa Anna Cò, insegnante, psicologa psicoterapeuta, specializzata in psicoterapia della Gestalt presso l’Istituto Gestalt Therapy HCC Kairòs sede di Venezia

Dott.ssa Annalisa Marinoni, medico psicoterapeuta, specializzanda in psicoterapia della Gestalt presso l’Istituto Gestalt Therapy HCC Kairòs sede di Venezia


